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DOMENICA 
18 MARZO 1 9 8 4 

Nostalgia dell'antico 
e vuoto del presente 
«anacronisti» ad Anagni 
e L ' IMMAGINE E IL SUO DOPPIO - Galleria Rondanini, piazza 
Rondanmi, 48 ; fino al 10 maggio; ore 10-13 e 17-20 . 
Una mostra di circa quaranta pittori scelti, con una forte propen
sione a un nuovo naturalismo o oggettualismo. in campo nazionale 
e internazionale per la loro ricerca tra realtà fisica e metafisica. 
Curatore Floriano De Santi, catalogo ricco della Gratis Edizioni. 
Forti dislivelli da pittore a pittore. Nel gran ritorno figurativo e 
oggettuale non mi sembra una mostra che porti chiarezza. Hanno 
spicco Peter Blake, Dino Boschi, Fabrizio Clerici. Leonardo Cremo-
nini, Gianfranco Ferroni. Gregory Gillespie, Carlo Guarienti, Piero 
Guccione, Giuseppe Guerreschi, Diter Kopp. Randall Morgan, Ir-
ving Petlin (ma con dipinti del 1961-62! ) . Giorgio Scalco, Som 
Szafran. Werner TQbke e Vladimir Velickovic. Anche qui troppa 
nostalgia del museo e troppo finto antico. 

• G IAN LUIGI M A T T I A - Galleria «L'Ariete», via Giulia. 140 /e ; 
fino al 4 aprile; ore 16.30-20. 
Assai solitario nell'ambiente artistico romano, ma provvisto di 
buone antenne. Gian Luigi Mattia ha tirato fuori dal lavoro di anni 
un dipinto di grande formato, una terracotta e un disegno che 
danno conto di un ricercare accanito e originale sulle materie, sulle 
figure e sulle immagini. 

• GIANCARLO BENEDETTI. ILVIO GIOVANNINI . ALFREDO 
TAGLIOLINI , QUIRINO CIPOLLA - palazzina Corsini a Villa Pam-
phili; dal 18 marzo al T'apri le; ore 9 .30 -13 ,30 e 15-18 . 
Ahi se esistesse e se funzionasse a pieno ritmo un centro comuna
le per le arti figurative a disposizione degli artisti! Le idee, le 
ricerche di motivi figurali e di linguaggio di questi quattro artisti ne 
fanno sentire la mancanza. 

• ANACRONISMO. IPER-
MANIERISMO • Anagni. pa
lazzo del Monte Frumentario; 
fino al 3 0 marzo; ore 10-12.30 
e 17-19.30; lunedì chiuso. 

Far sognare la memoria in 
uno spazio «altrove»... far so
gnare la storia, attivamente il
ludersi della sua attualità... sia
mo nell'anno di Orwell e sentia
mo minacciata la nostra liber
tà, non certo dal peso della sto
ria, ma dal vuoto e dall'ango
scia della sua assenza... Sono 
parole di un saggio appassiona
to e suggestivo di Maurizio Cal-
vesi che, assieme ad altri saggi 
di Italo Tomassoni, «Iperma-
nierismoi, e di Marisa Vescovo, 

•I sentieri di Proteo», introduce 
la mostra dei pittori detti ana-
cronisti o ipermanieristi: Al
berto Abate, Ubaldo Bartolini, 
Stefano Di Stasio, Omar Gal-
liani, Paola Gandolfi, Carlo 
Maria Mariani e Marco Anto
nio Tanganelli che hanno in co
mune, nella diversità delle e-
sperienze e delle ricerche a vol
te assai marcata, una struggen
te nostalgia per un tempo anti
co della bellezza della pittura 
quale troviamo, pacificato e 
tranquillante, nella sequenza 
mentale del museo. Manca, in 
questa antologia, un pittore 
primario come Franco Piruca e 
il tenero emiliano Aurelio Bul-
zatti. Non è certo la prima vol

ta, e non sarà l'ultima, che il 
fascino dell'antico viene a 
riempire un presente vuoto, or
rido, violento, disperato. Ma si 
può davvero essere antichi? L' 
antico è stato attivante sul pre
sente, con la sua bellezza e i 
suoi miti, quando è stato anche 
una frusta morale e politica o 
quando ha contribuito al pro
getto intellettuale di un mon
do, magari sognato e non reale 
oppure «abitabile! da una ari
stocrazia. Nel caos alluvionale 
della pittura dipinta ho seguito 
i pittori anacronisti fin dal loro 
esordio, e con particolare inte
resse per Piruca e Di Stasio, 
perché speravo che il loro collo
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carsi •fuori dal tempo» e anche 
fuori della «macelleria» del con
sumismo potesse loro consenti
re di ritrovare uno sguardo ver
gine sulla vita. Mi sembra, in
vece, che ora siano in un perio
do di stanche raffinatezze e che 
si stiano perdendo nel gran re
pertorio di vesti, gesti, situazio
ni che può offrire la pittura an
tica tra Cinquecento e Sette
cento con tutti » suoi voli, asce
se e cadute, le sue estasi di santi 
e martiri. Il gran teatro, insom
ma, della pittura antica. La 
mano è bella, il recupero del 
mestiere in qualche caso soddi
sfacente, mentre a uno stadio 
grammaticale freddo sono Bar

tolini e Mariani. Di Stasio è 
splendidamente vivo in quanto 
ò sfacciatamente autobiografi
co. Altrettanto si dica di Tan
ganelli per quel che ha di tem
pestoso e di ansioso nei colori e 
nelle figure. La mia impressio
ne serena h che gli anacronisti 
abbiano fatto un gran bel lavo
ro di recupero della manualità 
e del modo antico di dar forma, 
dopo le cancellazioni delle 
neoavanguardie e le tante usci
te dal quadro e dalla pittura, 
ma che ora nel loro congedo dal 
moderno facciano un po' spreco 
di questa manualità. 

Dario Micacchi 

Stefano Di Stasio: il r ichiamo (part icolare) 

• FRANCIS PICABIA - Galleria De Crescenzo, via Borgognona, 
3 8 ; fino al 6 aprile; ore 16.30-20. 
Nel cubismo, nell 'orfismo, nel surrealismo e in dada, Francis Pica-
bia (1678-1953) portò uno spiritaccio ironico e irriverente, un 
estro raro di idee e di mano, un singolare irrazionalismo macchini
sta che sapeva centrare gli obbiettivi e dissacrare la seriosità 
subito sopraggiunta delle avanguardie. In suo omaggio questa 
mostra di dipinti, disegni, acquerelli: quelli di macchine e macchi
nismo oggi si vedono come prefigurazioni di un futuro pazzo che ò 
l'amaro nostro pane quotidiano. 

• ARTURO D A Z Z I - Galleria «La Feluca», via Frattina. 3 8 ; fino 
al 3 1 marzo; ore 10-13 e 17-20. 
All'EUR c'è un obelisco dello scultore che tut t i ci girano intorno, 
ma nessuno si cura che è di Arturo Dazzi (1881-1966) . scultore 
classicheggiante, monumentale, abbastanza «romano-rinasci
mentale» per essere di regime. Dopo la fama il silenzio. Questa 
ben scelta mostra di disegni ci svela un Dazzi più privato, meno 
ossessionato di far monumentale e classico: un grande artigiano 
della scultura, come ce n'erano un tempo. 

• PIERO S A D U N - Galleria Editalia, via del Corso. 5 2 5 ; fino al 
3 1 marzo: ore 10-13 e 16 .30-20 . 
Di tanti pittori del periodo informale e della sterminata palude 
informale, uno dei pochi e rari, per intelligenza pittorica e per 
immaginazione, fu Sadun con le sue superfici di colori assai variati 
e monocromi pensate e strutturate matericamente per catturare il 
flusso della luce. Riuscì in questo un pittore a volte straordinario. 
Qui si propone un'antologia di dipinti tra il 1959 e il 1974 . 
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Christy Moore e 
la sua musica celtica 
al Teatro Espero 
• FOLKSTUDIO — Nel locale 
di via Gaetano Sacchi prosegue 
la serie dedicata alla chitarra. 
Martedì e mercoledì è di scena 
Harry Powar. Oggi pomeriggio 
il consueto spazio dedicato al 
Folkstudio giovani. 

• MUSICA CELTICA — Al 
Teatro Espero, in via Nomenta-
na. prosegue la rassegna «Tra
dizionale e modernità della mu
sica celtica». Giovedì ò la volta 
di Christy Moore, per la prima 
volta in Italia come solista, che 
presenta il meglio della sua lun
ga attività di scopritore della 
musica popolare della sua ter
ra. 
• BARRACUDA — Martedì 
si inaugura una nuova rassegna 
nel locale di via Arco dei Ginna
si . con cui potremmo conosce
re materiali artistici e video ine
di t i . Olt ie al «Gergo inquieto» 
(questo il t i tolo della rassegna). 
sarà di scena il gruppo fiorenti

no dei Kypton, che presenterà 
una produzione video. 
• NEON — Ancora video an
che nel locate di via Gregoriana 
giovedì 2 2 . Il titolo «Looking 
for the perfect face»: tre came
re, infatt i , riprenderanno l'inte
ra serata per una selezione di 
volt i per un prossimo video. A l 
la ricerca — appunto — del 
volto perfetto. 
• GRIGIO NOTTE — Merco
ledì concerto del duo Enrico 
Pierannunzi ed Enzo Pietropao-
l i . Il locale ò in via dei Fienaroli. 
• N E W BELLE EPOQUE — 
Ogni sera alle 10 .30 . in via de
gli Spagnoli, concerti dal vivo. 
Questa settimana di scena A l 
do Maurno (musica brasiliana) 
e Susy De Vivo (rythm'n ' 
blues). 
• DANCETERIA — Program
ma pieno giovedì in via San Sa
ba: 2 2 . 3 0 Monitor Video; 
2 3 . 3 0 Dance Floor; 0 .30 Dark 
ladies di Giovanna Summo e 
Eugenio Colombo. 
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La Primavera 
a Velletri fiorisce 
con la musica 
E PRIMAVERA VELITERNA — Chiesa di Santa Maria in Tri
vio, Velletri, ore 17. «Quintetto Rossini» di Pesaro, in musiche per 
«ottoni». 

Il «Quintetto Rossini», di Pesaro — altisonante complesso di 
«ottoni» — inaugura, giovedì, la sesta edizione della Primavera 
musicale veliterna. Fino al 30 aprile si svolgerà un ciclo di otto 
concerti, nel quale si avrà, tra l'altro, un tutto Brahms «ungherese» 
(le ventuno danze per pianoforte a quattro mani, suonate da Mar
cella Crudeli e Hannie Joubert), un incontro con Bach organistico 
(Giorgio Camini), una serata con Rodolfo Bonucci, violinista, un 
concerto del «Duo» Giovanni e Donatella Sollima (violoncello e 
pianoforte). 

La Primavera Veliterna è completata dal terzo Concorso piani
stico nazionale «Città di Velletri» (25-30 aprile) e dal Corso d'inter
pretazione pianistica, svolto da Marcella Crudeli, anch'esso pros
simo all'avvio. Per quest'ultimo non si fa in tempo ad iscriversi, 
ma c'è ancora qualche giorno per partecipare al Concorso di piano
forte. Il Regolamento è un po' complicato (quaranta articoli), ma 
possono chiedere la partecipazione alle varie sezioni del Concorso 
i pianisti nati non prima del 1952, non prima del 1959; non prima 
del 1964 e non prima del 1969. La scelta dei brani è libera, e le 
domande, come la quota di iscrizione, debbono pervenire, rispetti
vamente, all'Azienda di soggiorno e turismo (Via dei Volsci, n. 2) 
e al Comune di Velletri — sono i patrocinatori della Primavera 
musicale — entro il 31 marzo prossimo. L'azienda di soggiorno e 
turismo è a disposizione per ogni altro chiarimento (Tel. 
96.30.b96). 

• S A N T A CECILIA NEL 
«RIFLUSSO» — È difficile, 
questa volta, indicare i momen
ti «speciali» d'una settimana 
musicale. C'è una accentuazio
ne del «riflusso» persistente 
nell'insieme dei programmi. Sì, 
Claudia Antonell i . stamatt ina, 
con la sua arpa si spinge fino a 
Debussy (Teatro Argentina, ore 
11), ma I Solisti Aquilani, diret
t i da Vit tor io Antonell ini, prefe
riscono Vivaldi. Boccherini. 
Bottes>ni. 

Nel pomeriggio, in Via della 
Conciliazione (17,30) . un gio
vane direttore francese, Em
manuel Krivine, sperimenta il 
nuovo con un brano di Gervasio 
(Movimenti perpetui), ripiegan
do poi sul «TiII Eulenspìegel» di 
Strauss e la «Quarta» di Ciaiko-
vski. Si replica domani e marte
dì. 

Venerdì, ancora alla Concilia
zione. Bruno Giuranna (viola) e 
Giorgio Sacchetti (pianoforte). 
tra Schubert e Brahms, inseri
scono Hindemith. 
• IL N U O V O A S A N T ' A 
GNESE IN AGONE — Hinde
mi th . però, diventa il composi
tore più «Antico» nel concerto 
di domani (ere 21) in Sant 'A
gnese in Agone, conclusivo del
le manifestazioni dell 'Accade
mia italiana di musica contem
poranea. presieduta da Ennio 
Palmitessa. C'è ancora una vio
la (Michèle Minne) e c 'è ancora 
un pianoforte che — non sem
pre insieme — suonane pagine 
di Honegger, Pousseur. Mi l -
haud e Petrassi. 
• SERGIO CAFARO A L 
GHIONE — La Cooperativa 

«La Musica», che ha avviato un 
ciclo di serate pianistiche, pre
senta domani (20,30) Sergio 
Càfaro, interprete di musiche 
proprie e di pagine Skrjabin. 
Schubert e Petrassi. 

Raina Kabaivanska 

• R A I N A K A B A I V A N S K A 
A L T E A T R O DELL'OPERA 
— L'illustre cantante, che do
veva interpretare la «Manon» di 
Massenet, si esibisce domani 
(è un lunedì fa t te per la musica) 
in liriche di autori operistici, ac
compagnata al pianoforte da 
Leone Maggiera. 

• CON ANTICIPO SUL 
1 9 8 5 — C'è sempre la corsa 
per arrivare primi. Ecco l'Inter-
national Chamber Ensemble 
che inaugura, domani, la sta
gione (Oratorio del Caravita), 
cogliendo tre piccioni con una 
sola fava: Bach. Haendel e 
Scarlatti, tu t t i insieme per fe
steggiare in anticipo il trecente
simo compleanno che, dopo
tut to. capiterà nel 1985. 

• V IVALDI A L GONFALO
NE — L'idea di far le cose tut te 
insieme è venuta anche al Gon
falone che prof i t ta dell'arrivo 
della primavera per eseguire I' 
una dopo l'altra, le quattro sta
gioni di Vivaldi, con l' intervento 
della violinista Beatrice Anto
n i n i . Giovedì, 2 1 . 1 5 . nella 
Chiesa dei Fiorentini. 

• KURT WEILL SENZA 
BRECHT — Succederà merco
ledì. Il violinista Cristiano Ros
si , con l'Orchestra Haydn di 
Trento e Bolzano, suonerà il 
«Concerto per violino e fiati», di 
Kurt Weil l . Teatro Olimpico. 
20 ,45 . 
• A N C O R A GIOVANI A 
CASTEL S A N T ' A N G E L O — 
Dopo il successo di Massimo 
Delle Cese e Roberto Vallini, 
chitarristi di valore, che hanno 
brillantemente confermato le 
rispettive virtù solistiche, suo
nando insieme, alla fine del 
concerto, una composizione di 
Mario Gangi, arrivano a Castel 
Sant'Angelo Andrea Montefo-
schi (flauto) e Laura Manzini 
(pianoforte), che ben sappiamo 
quanto siano bravi in Mozart e 
Beethoven, ma anche in Pou-
lenc, Fauré e Berio. 

e. v. 

eatro 
Gira quanto tu vuoi 
ma qui t'aspetto: 
in provincia 

• CULTURA SOMMERSA NELLA MEMORIA DEL D O M A N I 
— Della Cooperativa Scenaperta. A Cave, Genazzano, Colonna e 
Valmontone. 

•Cintura sommersa nella memoria di domani» è il pittoresco 
titolo di una complessa manifestazione organizzata dalia compa
gnia Scenaperta in quattro comuni laziali: Cave, Colonna, Genaz
zano e Valmontone. Il progetto prevede una serie di spettacoli e 
iniziative di carattere didattico che dovranno poi condurre ad un 
allestimento originale al quale prenderanno parte direttamente gli 
abitanti dei quattro comuni interessati. In tale ambito questa sera 
a Valmontone va in scena lo spettacolo «Gira quanto tu vuoi, ma 
qui t'aspetto» che si compone di testi tratti da Trilussa e Pasccrel-
la con musiche di Romolo Balzani e Ettore Petrolini. Come spiega 
il regista e protagonista della messinscena, Edoardo Florio, «que
sto spettacolo vuole essere un omaggio a un mondo scomparso, il 
mondo delle osterie e dell'avanspettacolo: il tutto evitando inutili 
nostalgie». Alla ribalta, accanto a Florio, ci saranno l'attrice Mari
na Ruta e i musicisti Gianfranco Russo e Antonio Trignani. Altre 
tre repliche, comunque, sono previste lunedì pomeriggio (ore 
16,30) a Colonna, lunedì sera (ore 20,30) a Genazzano e martedì 
sera (ore 21) a Cave. 

Edoardo Florio nel lo spet tacolo d i Scenaperta 

• LE FIGLIE DEL DEFUNTO 
COLONNELLO — Una novità di 
Dacia Maraini. debutta venerdì al 
Teatro Delle Muse nel corso della 
rassegna dedicata a «Palcoscenico. 
pensieri e parole di donne» organiz
zata dal Collettivo «Isabella Morra» 
diretto da Saviana Scalfì. La stessa 
Saviana Scalfì, per altro, fa parto 
del cast di questo spettacolo, insie
me a Renata Zamengo, Raffaella 
Panichi e Ornella Ghezzi. mentre la 
regia è di Aldo Ghjffrè. Sempre nel
la stessa rassegna, e sempre al Del
le Muse, comunque, martedì ci sarà 
un recital cS Carla Tato e mercoledì 
e giovedì lo spettacolo «Calamity» 
del gruppo inglese Montrous Regi-
ment. 
• ER VANGELO SECONDO 
NOANTRI — Di Bartolomeo Ros
setti è il secondo spettacolo in car
tellone al Teatro Rossini, l'unico 
che si dedica con costanza aOa tra
dizione Calettale romanesca. La re
gia detto spettacolo (in scena da 
oggi) è come sempre di Enzo Lber-
t i . mentre aOa ribalta, oltre al regi

sta. recitano Anita Durante e Lelia 
Ducei. 
• CREDITORI — Di August 
Strindberg va in scena domani sera 
alla sala «Tecniche dello spettaco
lo». in un'edizione della compagnia 
diretta da Clsretta Carotenuto. 
• COPPIA APERTA — Lo spet
tacolo di Franca Rame diretto da 
Dario Fo. vista l'accoglienza del 
pubblico romano, prosegue te repli
che fino al 25 marzo al Teatro Ten
da di piazza Mancini. Poi la Rame, 
insieme a Fo. partiranno per una 
tournee nell'America del Sud. Lo 
spettacolo, incentrato su perso
naggi femminili, si articola in due 
parti principali: una «pochade degli 
anni '80» sulla coppia aperta — 
appunto — e sui suoi problemi, e 
una rappresentazione drammatica 
sullo stupro. Sono poco più di due 
settimane, tra l'altro, che lo spetta
colo è stato «liberato» dal vincolo di 
censura che lo vietava ai minori (fi 
18 annh una decisione censoria che 
aveva suscitato non poche polemi
che. 

anza 
Arriva, martedì al teatro Si

stina. scendendo dal carnevale 
veneziano nella quaresima ro
mana, lo spettacolo di «Tango 
argentino», creato dal regista 
Carlos Segovia e dallo sceno
grafo e costumista Hector O- -
rezzoli. Con la coreografia di 
Juan Carlos Copes, lo spettaco
lo vuol dare un'immagine glo
bale del tango che, in Argenti
na. soprattutto a Buenos Ayres. 
è «un modo d'essere». 

Passato dal cabaret al varie
tà e avendo arricchito via vie 
l'originpria espressione di dan
za erotica e litigiosa, o per dirla 
con Jorge Luis Borges avendo 
sottolineato la convinzione che 
•anche la lotta può essere una 
festa», il tango è entrato nel 

mondo della cultura con una 
sua dignità artistica. A Parigi 
da tempo ormai il tango è rie
sploso come forma di danza ar
tistica nobilissima, ma anche 
come fruizione di massa. Per il 
tango, per poter ballare il tango 
comodamente secondo tutte le 
regole, con figure e controfigu
re. sono stati aperti o riadattati 
dei teatri e delle discoteche. In
somma vi è un vero e proprio 
boom. 

Lo spettacolo del Sistina, 
che si replica fino a domenica 
25 marzo, può essere un'occa-
s;ine per tuffarsi nella caliente 
atmosfera argentina. La musi
ca è eseguita da Sextet Major, 
integrato da solisti di fisarmo
nica e pianoforte. 

• PHIL WOODS — Al teatro Olimpico. in piazza Gentile da 
Fabriano, oggi are 21.30. Woods è un sassofonista tra i più apprez
zati, che unisce all'abilità tecnica una eccellente inventiva ed una 
grande dose dì aggressività. Con questo «erede di Charlie Parker», si 
esibiranno a Roma Tom Harreì. Hai Galper. Steve G:lmore e Bill 
Goodwm. 

• SAINT LOUIS MUSIC CITY — In via del Cardeflo. Da lunedì al 
«Viilage» sarà dì scena il quartetto di Lodovico Futa, mentre il chitar
rista spagnolo Manuel ViPanova suonerà atl'cHavana Club». Una scena di «Tango argent ino* 

inema 
• LOVE S T R E A M («Scia d 
amore») — Arriva, in sett ima
na, il f i lm di John Cassavetes 
che ha raccolto gli allori al Fe
stival d i Berlino. «Il più bel f i lm 
di Cassavetes» l'ha definito 
qualcuno: certo è che «Love 
streams» recupera del tu t to la 
vena originale di questo cinea
sta. appannata in opere come 
«Gloria». Con la moglie Gena 
Rowiands qui Cassavetes in
terpreta una coppia, fratello e 
sorella: il bianco e il nero, il 
chiaro e lo scuro dell 'animo u-
mano. La Rowiands è Sarah. 
madre d'una figlia, con un ma
trimonio fallito con cui fare i 
cont i : Cassavetes è Robert, 
scrittore di successo, votato al
l' infantilismo. alla fuga, al l ' r re-
sponsabilità sentimentale. Il 
f i lm è trat to dalla commedia di 
Ted Alian ed è stato sceneggia
to da questi con il regista. 
• YENTL — «Tootsie» agfi 
inizi del secolo, una Tootsie che 
parla yiddish e si muove nel!' 
ambiente accademico. Tratto 
dal romanzo di Isaac Singer, lo 
scrittore ebreo-americano pre
mio Nobel. «Yentl» è l'opera-
prima di Barerà Streisand come 
regista e il suo ennesimo f i lm 
come protagonista. La storia è 
quella di una ragazza che, 
quando si apre il Novecento. 
decide di imporsi: per farlo si 
traveste da uomo e diventa 
rabbino. Una donna si innamo
ra di lei e lei a sua volta, invece. 
s'accende di passione per uno 
studente... La Streisand con 
questo fi lm ha fa t to man bassa 
di nomination all'Oscar; il f i lm 
esce a Roma in settimana. 
• LA MORTE IN DIRETTA 
— E. decisamente, l'appunta

mento «d'essai» di quasti gior
n i . Il f i lm di Bertrand Tavernier. 
infatt i , appare in cartellone sia 
al Tibur, giovedì, che alto Spa
zio Comune di via Ostiense og 
g i . Protagonista la compianta 
Romy Schneider affiancata da 
Harvey Keitet. Max Von Sydow 
e Harry Dean Stanton. Vale la 
pena di ripescare questo apolo
go fantascientifico del 1980? 
Forse. Anzitutto per i l cast de
gli interpreti e per la finezza dì 
Tavernier nel cogliere paesaggi 
suggestivi. E. in secondo luo
go, per rivisitare un tema che 
fece «notizia» quattro anni fa e 
che. oggi, è passato nella co
scienza comune. La morte in 
avena qui è raccontata, un p o ' 
meccanicamente, attraverso la 
storia dì una donna condannata 
alla morte che. nel duemia e 
qualcosa, sconta la propria a-
gorvìa osservata alia cinepresa 
da un operatore. La morte, in 
questa società del futuro, è 
considerata «pornografica» e. 
come la pornografia, bisogna 
esorcizzarla... L'autore del ro 
manzo a cui Tavernier si ispira è 
David Compton. 
• CARLOS S AURA-AL FIL-
MSTUDIO — «Marna compie 
100 anni», « La cugina Angeli
ca». «Elisa vida mia». «Il giardi
no delle delizie» sono le opere 
d< Carlos Saura che, fra oggi e 
giovedì, vengono proiettate in 
questo cineclub. Capitoli della 
storia di un cineasta di impe
gno venticinquennale che, solo 
oggi , con i suoi f i lm-balletto 
«Nozze di sangue» e «Carmen 
Story» ha raggiunto grossi suc
cessi al botteghino. Ma l'altro 
Saura, cioè questo. ìnteffigen-
te , ironico, graffiarne e un mae
stro tu t to da riscoprire... 

uestoQuello 
• LEONARDO E IL LEONARDISMO — Organizzata dalla So
printendenza per i beni artistici e storici e dal Comune si apre 
l'attesa mostra «Leonardo e i l Leonardtsmo a Roma e Napoli». 
nata da un progetto critico del professor Carlo Pedretti. Indagando 
sull 'attività meno nota d i Leonardo dalla fine del 4 0 0 sino al 
1 5 1 3 . data del suo soggiorno a Roma, attraverso testimonianze e 
documenti Pedretti riunisce una serie di notizie che ricostruiscono 
un percorso leonardesco sconosciuto. Il nucleo centrale della mo
stra verte su tre temi leonardeschi: la Madonna del Fuso, la Leda 
e l'antico. Per la prima volta verrà presentato a Roma i l celebre 
dipinto «La Scapitata», che si collega al tema deHa Leda. Anche la 
«Madonna del Fuso», presente nefla mostra, è collegata a studi dì 
Leonardo e Leonardeschi ricoflegabili al medesimo tema. La mo
stra romana, inoltre, presenta per la prima volta — all' interno del 
fenomeno del Leonardfemo — le figure deOo Pseudo Bramantino 
(identificato a seguito d i nuove documentazioni con Pietro Ispano) 
e Cesare da Sesto. Alle opere di questi maestri si affiancano dipinti 
d i Severo lerace e opere dì Leonardeschi presenti neDe Gallerie 
romane. La mostra a Palazzo Barberini sarà aperta dal 16 r-iarzo al 
18 aprile, tut t i i giorni daGe 9 atte 14 . la domenica dalle 9 alle 13. 
fi lunedi resterà chiusa. 
• I VOLTI DELLA N A V E — Si è aperta a cura della Pro Loco 
di Marmo una mostra antologica sui «Volti della Nave». 150 
disegni e acqueresti realizzati da Domenico Pertica sul set d i Feflini. 
• T H E C I V H . W A R S — Proseguono nei foyer del Teatro dell'O
pera gli incontri sull'opera «The Cnnl Wars». n 2 0 alle 17 si terrà 
con PhSp Class, autore della parte musicale dell'opera. Con d 
musicista americano saranno ascoltati brani dalle sue più recenti 
produzioni. A l centro deU"incontro del 2 1 sarà, invece, la danza, 
con Jan Self, autore delle coreografie deflo spettacolo. Infine a 2 2 . 
sempre alle 17 . incontro con Robert Wi lson. Gregor Leschig. 
Marta dì Niscemi. 
• TROFEO DI FOCUS — Oggi , con inizio atte ore 9 .30 nel 
locate «Gatto Randaox» (vicolo dell'Aquila). l'ARCI Unione Giochi 
organizza i l I trofeo nazionale di Focus. Sono previsti premi fino al 
IO- classificato. 
• PROGRAMMI CIDI — Mercoledì alle 16 .30 nei loca» dì via 
San Paolino alla Regola 16. i l Cidi organizza la conferenza «Le 
scienze sperimer.taE nella scuola elementare» a cura di Matilde 
Vicentini Missoni (docente 6» fisica). 
• RASSEGNA ELETTRONICA — Si svolge dal 2 0 al 25 
marzo al Palazzo dei Congressi la Rassegna internazionale defl'e-
lettronica. nucleare e aerospaziale. 
• CIPiA — Via Principe Umberto 8 5 . Si svolgerà H 2 0 marzo 
ade 18.45 l'incontro «Esperimenti di Ipnosi». 
• LUCtOA FOLLIA — n f i lm di Marcaretha Von Trotta alle ore 
10 al cinema King in via Fogliano. Ingresso gratuito per sole 
donne. Dibatt i to con Dacia Maraini e Giovanna Gagliardo. 


